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◆Provocazioni (e proposte serie) dell’autore e showman
«Un giornale non di parte, che deve assolutamente rimanere
Sentir parlare di licenziamenti fa proprio impressione»
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L’INTERVISTA ■ PIERO CHIAMBRETTI

«Resistete...e pregate Padre Pio»
ADRIANA TERZO

ROMA «Machefa,miregistra?»
Lei parla a raffica e mi dispiace-
rebbeperderequalchebattuta

«Giusto. Intanto però possiamo
dire che all’Unità avete un regi-
stratore, e quindi vivete nell’o-
ro».

Sì, ineffetti è tuttaunamontatu-
ra... Chiambretti, ma allora sta
seguendolenostrevicende...

«Certo. Ma le sto seguendo di ri-
mando perché le
vostre vicissitudini
sono fortemente
compromesse pro-
prio in virtù del fat-
to che in edicola il
giornale ogni tanto
non esce. Quindi,
tantomeno il gior-
nale lo vedo in edi-
cola, tanto più le
problematiche sal-
gono».

Ci sta ancora bac-
chettando per i tre
giorni di sciopero
diqualchesettimanafa?

«Losciopero fa parte dellegrandi
conquiste del lavoratore, non ci
sono dubbi. Però bisogna anche
tener conto che il giornale è un
mezzo di informazione che spes-
sopuòessereutilizzatoancheco-
me campagna per la rivalsa dei
propridiritti.Nonvorrei,quindi,
cheilgattosimangiasselacoda».

Leileggeabitualmentel’Unità?
«La leggo ma non abitualmente

perché mi trovo spesso a correre
dietro alle mazzette dei giornali
che trovo sui tavolideivari buro-
crati, dirigenti e amici affini che
popolano il mondo della televi-
sione.Espessol’Unitànonèinse-
rita in questa mazzetta. Cosa tra
l’altro drammatica, perché ma-
garialpostosuocitrovo,cheso,il
Giorno».

Ecosapensadelnostrogiornale?
«Che l’Unità è un quotidiano
che deve assolutamente rimane-
re. Oggi come oggi non lo consi-

dero neanche più un
giornale di partito ma
un quotidiano che ha
un puntodi vista defi-
nito, che può essere
anche di partito ma
non di parte. Mi piace
molto la pagina degli
spettacoli, trovo che
vi lavorino persone
competenti, profes-
sionisti che riescono
ad argomentare al di
là della domanda e
della risposta cherice-
vono da un’intervi-

sta, con le informazioni e la co-
noscenza necessaria. Cosa che
nonritrovospessoinaltrigiorna-
li. Questo senza togliere nulla ai
giornalisti che sono comunque
unacategoriadadifendere».

Haqualcheideaper«salvare» l’U-
nità?

«Una ricetta per voi è sicuramen-
tepregare.ComeD’Alemasièav-
vicinato al Papa portando la mo-
glie e i figli, credo che anche un

giornale laico come l’Unità deb-
ba avere una pagina dedicata a
Padre Pio. Quindi un grande fo-
glio in fotocolor con Padre Pio
che chiude ilgiornalediAntonio
Gramsci e la distribuzione in edi-
cola dell’ulivo come segno di pa-
ce. Insomma, un messaggio reli-
gioso e metafisico, di triplice
chiave di lettura che potrebbe
sensibilizzare gli imprenditori a
risolvereilproblema».

Eunapropostaseria,invece?
«Mah, la situazione è drammati-
ca, perché sentir parlare di licen-
ziamenti, anche se per ora sono
rientrati, fa impressione.Esiste la
cassa integrazione da secoli nel-
l’industria dell’auto e non solo.
Uno strumento che fa anche
preoccupareletaschedegli italia-
ni, ma perlomeno è una sorta di
”sgrassamento” che permette a
chièdeclassatodalpropiolavoro
di speraredi rientrare. Invece, un
licenziamento introncoconuna
lettera e un biglietto di arriveder-
ci certamente sciocca chiunque
si trovi a viverlo in prima perso-
na. Maanche chi ne è testimone,
come in questo caso il sottoscrit-
to.Èunasituazionemoltopreoc-
cupanteperché le proporzionie i
numeri sono più vicini alla guer-
ra di Bagdad che a una battaglia
sindacale».

Un suggerimento per risalire la
china: al nostro posto, lei cosa fa-
rebbe?

«Spesso e sovente le migliori di-
mostrazioni della propria auto-
stima nascono proprio dai fatti.

Quindi credo che soltanto conti-
nuando a lavorare e dimostran-
do le proprie capacità si possa di-
fendere il proprio posto di lavo-
ro. Nn vedo, almeno dal vostro
punto di vista, visto che l’Unità
ormaièsulmercatocometuttigli
altri giornali, delle grandi possi-
bilità. Perché un conto è l’autofi-
nanziamento, oppure il licenzia-
mento in tronco di tutta la reda-
zione per solidarietà. Ma sono
delleoperazionichevivonosulle
pagine degli altri giornali per tre
giorni, e poi arrive-
derci. La soluzione
migliore, anche se
più rischiosa e piena
di sacrifici, è quella di
continuarea lavorare
dimostrando il pro-
prio valore. E magari
cercando di far ven-
dere qualche copia in
più».

Le posso lanciare
unasfidaprovocato-
ria? Ci assuma in
bloccolei...

«Volentieri, ma non
sto facendotrasmissioniditaglio
giornalistico. So, però, che l’arti-
colazione delle redazioni della
Rai sono sempre più ricche di
giornalisti e di collaboratori
esterni. Quindi, se io mi potessi
permettere - come succede per
esempio da Gad Lerner - una re-
dazionefoltissimadigiornalistie
affini, farei certamente una cer-
nita anche tra quelli che popola-
nolaredazionedell’Unità».

Guardicheerasolounabattuta...
«E la risposta alla battuta è que-
sta: sipotrebberoutilizzareigior-
nalisti che purtroppo risulteran-
no in eccesso, più che nel mio
programma magari nel Meteo. E
così,quandosiarrivaallavoceFi-
renze eBologna,sipotrebbedire:
meno55(!)».

Dueparolesuquestogoverno.
«È un governo curioso, direi.
Moltoriccodicolpidi scena,per-
sonaggi dalla grande autostima,
dalla grande strategia promozio-

nale. Leggo su un
settimanalecheD’A-
lema viene ricon-
dotto sulla strada
della simpatia dalla
propria signora che
va in autobus al su-
permercato e non
vuole la scorta. Cre-
do che questa dop-
pia anima,cioèdiun
governo che da op-
posizione diventa
governo, sia poi tut-
ta lì. È la moglie di
D’Alema il tallone

d’AchillediMassimo».
Uninvitoainostrilettori,presen-
ti,passatiefuturi.

«Intanto ringrazio il lettore di
questo pezzo per essere, anche
oggi,connoiinedicola.Esempre
a lui chiedo anche una cortesia:
oltre ad acquistare il giornale per
sé, lo pubblicizzi presso coloro
che non lo comprano. Allora: o
ne compra due, oppure uno pro-
viarifilarloportaaporta...».

“Come difendere
il posto di lavoro?

Mostrate
le vostre capacità

continuando
a lavorare

”

“Professionisti
competenti
Se facessi

una trasmissione
giornalistica
vi assumerei

”
Monteforte/Ansa


